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SAN GIORGIO JONICO -
Nei giorni scorsi, sul campo
di pallamano dell’istituto
comprensivo «Giovanni Pa-
scoli» di San Giorgio Jonico,
è stata protagonista la gio-
ventù del paese.
Organizzata dal corpo docen-
te dell’istituto statale, infatti,
si è svolta un’interessante
manifestazione sportiva a
chiusura del progetto deno-
minato “Interventi per la va-
lorizzazione ed il potenzia-
mento dell’educazione mo-
toria, fisica e sportiva nella
scuola primaria nel contesto
dell’educazione globale della
persona attraverso la palla-
mano”. Ad approvarlo, all’i-
nizio dell’anno scolastico, il
collegio dei docenti nell’am-
bito del Piano dell’offerta for-
mativa (Pof).
Nella mattinata che li ha visti
protagonisti, i ragazzi hanno
dato vita a mini partite di
pallamano. Le classi interes-
sate sono state le terze, quarte
e quinte delle sezioni A, B e C
della scuola elementare «Mi-
chele Nesca» e che ha coin-
volto circa 150 alunni.
A tradurre in pratica le per-
formance sportive il prof.
Francesco Micello, docente si
scienze motorie e sportive
nella scuola secondaria di pri-
mo grado dello stesso istituto.
Imprescindibile, per la riu-
scita, la preziosa collabora-

zione di nove insegnanti: Lu-
cia Grimaldi, Vittoria La
Marca, Monia Blasi, Dome-
nica Mezzapesa, Marisa De
Bari, Stella Greco, Mina Mar-
tella, Margherita Buttiglione
ed Anna Maria Cordella.

Come ha affermato il prof
Micello «gli obiettivi prefis-
sati e raggiunti sono stati
quelli di diffondere la cultura
e la pratica delle attività mo-
torie, finalizzate allo sviluppo
della personalità per ciascun

alunno attraverso la cono-
scenza del proprio corpo. So-
no decisamente soddisfatto
per la partecipazione sia de-
gli alunni che degli insegnan-
ti».
Prima di dare avvio alla ma-

nifestazione, a prendere la
parola è stato il primo cit-
tadino sangiorgese Angelo
Venneri. Secondo il sindaco
«l’attività motoria debba ser-
vire ai ragazzi un’opportunità
in più per condividere espe-
rienze significative di rela-
zione e di crescita civile».
Ha preso quindi la parola don
Giuseppe Ancora, parrocco
della chiesa madre della cit-
tadina tarantina che, nel suo
intervento, ha evidenziato «le
caratteristiche di limpidezza,
coerenza ed onestà che fanno
dello sport uno dei più si-
gnificativi veicoli dei valori
propri del genere umano».
Infine, dopo la particolare d
applaudita esibizione dei ra-
gazzi, a chiudere la giornata,
è intervenuta la dirigente sco-
lastica professoressa Maria
Teresa Massara che ha rin-
graziato gli alunni, i docenti, i
genitori presenti allo spetta-
colo e le autorità civili e
religiose intervenute, affer-
mando come manifestazioni
simili contribuiscano «ad ac-
cettarsi così come si è ma
nella legittima spirazione a
migliorarsi con serenità».
Il tutto si è concluso con
l’assegnazione di una meda-
glia ricordo a tutti i giovani
atleti in una cornice di gioia
ed allegria.

■

Il convegno di oggi al Paolo Sesto propone
come come corsa di cartello un doppio chi-
lometro con partenza con i nastri riservato ai
cavalli di quattro anni.
Lo schema agevola moltissimo Idra Caf, che è
lestistissima nella giravolta e che potrà prndere
netto margine di vantaggio sin dalle battute
iniziali. L’allieva di Marcello Mangiapane ha
già ottenuto grandi risultati in questo tipo di
corse, pertanto è la netta favorita.
Deve fare particolare attenzione ad Irina Vl,
che all’ultima uscita si è ben comportata in un
simile schema.
La terza citazione ricade su Indomita Jet, che
viene dal buon secondo posto, alle spalle di
Iomar Dechiari, nell’ultimo clou disputato.
Il mese di maggio chiuderà giovedì con un’altra
riunione pomeridiana, a partire dalle ore 15,
incentrata sulla corsa Tris, in programma a fine
c o nveg n o .
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1ª corsa (Ore 14.50, Premio Tennis, m. 1600,
3 anni): Lalita Degli Dei (5), Luisì (10),
Leccio (11)
2ª corsa (Ore 15.20, Premio Ginnastica, m.
1600, 3 anni): Latin Lover Om (3), Luce Ok
(7), Lo Svelto (5)
3ª corsa (Ore 15.50, Premio Nuoto, m. 1600,
4 anni): Infer Pf (5), Ieremy Zs (4), Istur (2)
4ª corsa (Ore 16.20, Premio Atletica leggera,
m. 1600, cat. E): Frap Di Casei (1), Eugenio Rl
(9), Elgiada (4)
5ª corsa (Ore 17, Premio, m. 1600, 3 anni):
Indira Grif (5), Illo Tempore (4), Ivana Mascia
(9)
6ª corsa (Ore 17.30, Premio, m. 1600, 4
anni): Connor Cr (12), Goluase (5), Giotto
Gianfi (7)
7ª corsa (Ore 18, Premio, m. 2020/2040,
invito): Idra Caf (4), Irina Vl (2), Indomita Jet

(5)
8ª corsa (Ore 18.30, Premio, m. 1600, 4
anni): Larry Giò (4), Lucienne Vl (1), Laccata
D’Oro (9)
9ª corsa (Ore 19, Premio, m. 1600, 4 anni):
Emperor Font (5), Emmanuel Roc (4), Con-
sorzio Cd (7)
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1ª corsa (Premio Finimenti, m. 1600, cat. F
Reclamare): 1. Darfar Mo (2) 15.5, 2. Bacardi
Bar (7) 15.6, 3. Greenland Gre (9)
Quote: V. 1,39 P. 1,31 - 3.07 - 5.81 A. 14,81
Trio 453,85
2ª corsa (Premio Stivaletti, m. 1600, 4 anni):
1. Inula Tur (6) 17.3, 2. Invers Cobra (5) 18.1,
3. Iana Ban (2) 18.3
Quote: V. 2,94 P. 1,47 - 2.57 - 1.57 A. 22,95
Trio 216,50
3ª corsa (Premio Freno, m. 1600, Recla-
mare): 1. Gus Rugi Sm (5) 15.8, 2. Ginepro (6)
16.0, 3. Filippi Ban (9) 16.4
Quote: V. 2,77 P. 1,47 - 1.66 - 2.06 A. 4,19 Trio
43,45
4ª corsa (Premio Imboccatura, m. 1600, 3
anni): 1. Leach Sco (2) 17.4, 2. Lamour (10)
17.7, 3. Leroy Dechiari (3) 17.8
Quote: V. 2,41 P. 1,45 - 3.45 - 2.29 A. 22,95
Trio 333,62
5ª corsa (Premio Barbino, m. 1600, 4 anni):
1. I Love Ans (1) 17.5, 2. Indrugi Epi (6) 17.6,
3. Infinito Caf (10) 18.1
Quote: V. 12,14 P. 2,57 - 1.92 - 1.86 A. 25,09
Trio 397,48
6ª corsa (Premio Martingala, m. 1600, cat.
G): 1. Frankie Ok (3) 15.5, 2. Gioia Unica (5)
15.7, 3. Eufrat (1) 15.9
Quote: V. 2,21 P. 1,23 - 1.39 - 1.64 A. 3,64 Trio
18,02

■

La carica dei 1.000 alla 32ª
edizione della Strataranto, la
più antica corsa su strada che
si svolge in Puglia, disputata
ieri mattina sotto l’organiz-
zazione della Podistica Taras
Shopping Sport.
Sono stati infatti ben 1.080 gli
atleti (secondo il conteggio
ufficiale, ma ci sono anche i
alcuni non tesserati Fidal
iscritti prima della partenza)
che hanno "invaso" le strade
di Taranto, provenienti da tut-
ta la Puglia ma anche da altre
regioni, che hanno avuto co-
me "regalo" quest’anno un
percorso quasi completamen-
te liberato dal traffico cit-
tadino, per un’edizione da ri-
cordare.
A rendere prestigiosa questa
gara inserita nel calendario
nazionale, valevole quale set-
tima prova del Trofeo Cor-
ripuglia Amatori e Master e
abbinata al Memorial "Fer-
nando Laliscia" sono stati,
come consuetudine, i "pro-
fessionisti della corsa", i quali
hanno corso con tempi no-
tevoli, nonostante il primo
vero caldo primaverile e il
forte tasso di umidità (la gior-
nata si era aperta con un’in-
tensa foschia).
Il successo è andato anche
quest’anno, come nel 2007, al
tunisino Mehdi Khelifi
(Amatori Atletica Acquavi-
va), il quale ha chiuso i 10,2
km del percorso in 30’55’’,
precedendo di 5 secondi il suo
compagno di club, l’algerino
Mohamed Driouche, e di otto
il maratoneta francavillese
Ottavio Andriani (Fiamme
Oro Padova), vincitore di
quattro passate edizioni della

corsa. Assente l’atteso 21enne
marocchino Issam Zaid (Pol.
Scotellaro Matera), già vin-
citore a Taranto quest’anno
della Vivicittà.
La corsa l’hanno fatta questi
tre atleti, con Andrinai che ha
cercato di tirare per metà per-
corso, seguito poi da Driou-
che, ma Khelifi è rimasto
sempre attaccato e agli ultimi
500 metri in via Di Palma ha
allungato per staccare i ri-
va l i .
In campo femminile, senza la

21enne marocchina Faraj
Rahma (Pol. Scotellaro Ma-
tera), vincitrice della recente
Stramassafra, la cosentina
Faustina Bianco (Alteratleti-
ca Locorotondo) non ha avuto
problemi a fare il bis dello
scorso anno, correndo in
37’01’’ e aggiungendo l’en-
nesima vittoria a Taranto.
Seconda l’agonista dell’Ama-
tori Atletica Acquaviva Fran-
cesca Labianca, che ha chiuso
in 38’40’’, terza la tarantina
Maddalena Carrino (Podisti-

ca Taras), Master 35, reduce
dal sesto posto alla maratona
internazionale di Padova, che
ha chiuso in 38’55’’.
Scorrendo la classifica resa
nota dalla Fidal regionale in
serata, da citare il buon quarto
posto di Giuseppe Di Be-
nedetto, junior della Polispor-
tiva Roco Scotellaro Matera,
che ha preceduto in volata
Tekle Tekie (Atletica Amatori
Tu t u r a n o ) .

Antonio Bargelloni ■

«Ho disputato una bella gara,
considerato anche che ho pas-
sato una settimana con l’in-
fluenza. Ma le corse si fanno
anche con la testa, non solo con
le gambe». È felice Khelifi a
fine gara: voleva bissarla, ci è
riuscito: «Occorreva dosare le
energie: sapevo che se avessi
tenuto per 9 km, alla fine l’avrei
spuntata con il mio sprint».
Il tunisino, nato nel 1975 a Sidi
Bouzid, ha un buon passato nel
suo Paese: è stato tre volte
campione nazionale di cross, è
giunto quito ai Giochi del Me-
diterraneo del 1997 a Bari nei
5.000 (14’00’’), poi si è tra-
sferito in Svizzera, dove ha pre-
so il passaporto vincendo 5
titoli elvetici (3 nel cross, 2 nei
5.000).
«Sono stato quattro anni fermo,
dal 2002 al 2006, per un pro-
blema al tendine del piede -
ricorda -. In quel periodo di
inattività sono ingrassato fino
a pesare 85 kg. Due anni fa ho
ripreso con l’Amatori Acqua-
viva di Giacomo Bruno, sono
tornato al mio peso forma di 69
kg e sono tornato a correre
come voglio».
Khelifi farà la mezza maratona
di Genova ed altre gare su stra-
da assieme al connazionale e
compagno di club Lotfi
Aghzala, molto noto in Pu-
glia.
Andriani spera ancora in una
convocazione per la maratona
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La corsa su strada più antica di Puglia è stata vinta dal tunisino Medhi Khelifi e dalla
cosentina Fausta Bianco, che hanno bissato il successo del 2007. Bene Andriani, terzo

Gli scolari della scuola elementare «Michele Nesca»

delle Olimpiadi di Pechino
2008. Farà un raduno a Li-
vigno, dal 2 al 26 giugno, con
Baldini e Pertile, tutti senza il
minimo Fidal La sua soddi-
sfazione di come è andata la
sua corsa: «È stato un buon
test, praticamente un "corto ve-
loce" da 3’02’’ al chilometro.
Avevo al polso il cardiofre-
quenzimetro, ho avuto le pul-
sazioni a 170, un’ottima in-

dicazione, stavo spingendo be-
ne senza fatica. Ho provato a
staccare i due africani, perché
sapevo che, essendo due spe-
cialisti della pista, mi avreb-
bero battuto allo sprint, ma non
ci sono riuscito».
Il francavillese si è detto fa-
vorevole al nuovo percorso:
«Peccato per il primo giro, una
vigilessa ci ha fatto sbagliare
strada facendoci allungare per

qualche metro, ma queste stra-
de sono piaciute a tutti».
Anche Faustina Bianco ha ma-
nifestato apprezzamento per il
percorso, dopo le difficoltà de-
gli anni scorsi: «Non ho avuto
alcun problema con le auto,
l’organizzazione è stata otti-
male, le assegno un bel "10" in
p age l l a ! » .
Il suo giudizio personale è buo-
no: «Avevo corso la maratona
di Vercelli il 1° maggio in 2 ore
e 50 minuti, piazzandomi se-
conda dietro un’etiope alla fine
di un testa a testa. Qui mi sono
espressa bene nonostante il
caldo, a 3’35’’ di media. Ora
cerco un po’ di fresco, poi farò
la seconda prova dei Societari
su pista, sui 5.000. Alla prima
prova di Statte sono andata
maluccio. A proposito, com-
plimenti al Comune stattese:
ha costruito un bellissimo im-
pianto per l’atletica».
Maddalena Carrino, prima del-
le categorie Master, si gode il
suo ennesimo buon piazza-
mento: «Alla maratona di Pa-
dova ho messo diverse agoniste
alle spalle, il tempo non è stato
eccellente, 2 ore e 59’, perché le
condizioni meteo erano pes-
sime. Sto correndo bene, mi
preparerò per una maratona
autunnale, ma non disdegnerò
qualche altra prova del Cor-
ripuglia».

A. Bar. ■
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Oggi nuova riunione pomeridiana
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���� �� ��/ La felicità del vincitore. Andriani al raduno di Livigno

«Ho corso con gambe e testa»

Il trio che ha movimentato la gara. Da sinistra, Andriani, Khelifi e Driouche
foto F.P. Occhinegro

Fausta Bianco
foto di F.P. Occhinegro


